
LA SCUOLA DELLE CONOSCENZE 

E 

 DELLE COMPETENZE  

 

seconda parte 
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Autonomia-I.N.-SNV 

                   Indicazioni nazionali 

 

 

 Autonomia                               Curricolo istituto 

 

 

               Valutazione/ri-progettazione 

                      Rendicontazione 
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Domande guida per la 
progettazione 

Quali competenze e/o abilità perseguire? 

 Acquisizione di un metodo di lavoro? 

 Acquisizione di un contenuto disciplinare? 

 Solo abilità di tipo disciplinare o anche trasversale? 
 
Quali contenuti/argomenti ? 

◦ Appartengono al curricolo della Scuola dell’Infanzia o della Primaria? 

◦ Appartengono al curricolo della Scuola Sec. di 1° Gr.? 

◦ Sono ripresi/approfonditi nel curricolo della Sc. Sec. di 2° Gr.? 

◦ Come possono essere introdotti? 
 
Quale organizzazione? 

 Didattica laboratoriale 

 Problem  solving 

 Partecipazione «attiva» degli studenti all’organizzazione degli incontri 

 Modalità di peer - tutoring 
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Quali modalità di verifica e valutazione? 

• Schede e/o relazioni di laboratorio 

• Schede di osservazione dei comportamenti 

• Compito complesso 

• Visibilità del «prodotto finale» 

• Riflessione metacognitiva sul processo 
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Esempi di compiti complessi  

Compiti di ricerca e di investigazione 

Compiti da giornalista 

Compiti da progettista 

Compiti di espressione e di produzione creativa 

Compiti per la creazione del consenso e la persuasione 

Compiti di conoscenza di sé e degli altri 

Compiti di approfondimento 

Compiti di valutazione e di presa di decisione 

 

NO 

SI’ 



Dalle Indicazioni al Curricolo 

 Le Indicazioni costituiscono il quadro di 
riferimento per la progettazione curricolare 
affidata alle scuole. 

 Sono un testo aperto che le scuole sono 
chiamate ad assumere e a contestualizzare, 
elaborando specifiche scelte relative a 
contenuti, metodi, organizzazione e 
valutazione, coerenti con i traguardi 
formativi 
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I traguardi 

 I traguardi costituiscono criteri per la 

valutazione delle competenze attese, e sono 

prescrittivi. 

 Le scuole hanno la libertà e la responsabilità 

di scegliere l’itinerario più opportuno per 

consentire agli studenti il miglior 

conseguimento dei risultati 
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Gli obiettivi di apprendimento 

 Gli obiettivi di apprendimento individuano 

campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti 

indispensabili per raggiungere i traguardi 

delle competenze 

 Sono organizzati in nuclei tematici e definiti 

in relazione a periodi didattici lunghi 

7 



L’Unità  di lavoro formativa 

L’Unità di lavoro formativa  costituisce un « modello » più 
semplice di riferimento per il raggiungimento di competenze. 

In questa prospettiva ogni unità formativa si caratterizza per: 

1. essere riferita allo sviluppo di una unità di competenza 
riconoscibile e spendibile; 

2. essere aggregabile con altre in funzione della costruzione 
di risposte formative più flessibili e articolate (unità di 
apprendimento); 

3. prevedere una serie di indicatori (comportamenti 
osservabili) che, nel loro insieme, rendono chiaramente 
riconoscibili sia il prodotto dell’azione formativa ( la 
competenza da acquisire) che le condizioni minime (gli 
standard formativi) per una sua realizzazione. 
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RIFERIMENTI TEORICI 

NEW ASSESSMENT 

• Performance assessment: problemi mal definiti che 

richiedono una risposta elaborata (in contrapposizione a 

risposte semplici e standardizzate) 

• Autenthic assessment: compiti vicini alla vita reale (in 

contrapposizione a compiti tipicamente scolastici) 

• Dynamic assessment: allentamento dei confini tra 

apprendimento e valutazione (in contrapposizione ad 

una loro netta separazione) 

AAVV, La competenza digitale nella scuola 
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…...E LE PROVE INVALSI? 

 Nella scuola del I ciclo i traguardi 

costituiscono criteri per la valutazione delle 

competenze attese e, nella loro scansione 

temporale, sono prescrittivi, impegnando così 

le istituzioni scol. affinchè ogni alunno possa 

conseguirli, a garanzia dell'unità del sistema 

nazionale e della qualità del servizio. 

 INVALSI: valutazione di sistema-valutazione 

esterna e autovalutazione: utilizzo dei dati; 

Invalsi = struttura di servizio 

 QUADRI DI RIFERIMENTO e I.N.   

 
Massimo La Rocca 



I risultati delle prove Invalsi nel 

Lazio 

L’analisi dei dati indica che i risultati degli 

apprendimenti conseguiti dagli studenti 

del Lazio sono inferiori a quelli ottenuti 

dagli studenti delle altre regioni del 

Centro: 

• in modo più lieve per la classe V primaria (sia in 

Italiano che in Matematica) 

• in modo più rilevante per le classi II della 

scuola secondaria di II grado denotando anche 

una progressiva flessione del punteggio medio 

nel periodo 2010-2015. 
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Partecipazione alle prove Invalsi 2015   

Scuola primaria 

Massimo La Rocca 

75-90 50-75 LAZIO 



Partecipazione alle prove Invalsi 2015   

Scuola sec. di secondo grado 
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LAZIO 

25-50 50-75 50-75 



Distribuzione dei punteggi nelle prove Invalsi 2015   

Scuola primaria - II 
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ITALIANO MATEMATICA 



Distribuzione dei punteggi nelle prove Invalsi 2015   

Scuola primaria - V 
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ITALIANO MATEMATICA 



Distribuzione dei punteggi nelle prove Invalsi 2015   

Secondaria di I grado 
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ITALIANO MATEMATICA 



Distribuzione dei punteggi nelle prove Invalsi 2015   

Scuola secondaria di II grado 

Massimo La Rocca * La partecipazione alla rilevazione 2015 è inferiore al 75% delle classi campionate 

ITALIANO MATEMATICA 



Distribuzione dei punteggi nelle prove Invalsi 2015   

Scuola secondaria di II grado 
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Distribuzione dei punteggi nelle prove Invalsi 2015   

Scuola secondaria di II grado 
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Il contributo delle prove Invalsi 
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La finalità delle rilevazioni INVALSI 

 Fornire alle scuole uno strumento di confronto a livello 

nazionale, a livello di macro-area, a livello regionale 

 Fornire alle scuole uno strumento di confronto con scuole 

che hanno un background socio-economico e 

culturale(ESCS) simile (valore aggiunto della scuola) 

 Fornire alle singole scuole uno strumento di diagnosi per 

migliorare il proprio lavoro e individuare le aree di 

eccellenza e quelle problematiche nelle discipline oggetto 

della rilevazione. 

 Sono una FOTOGRAFIA dei LIVELLI MEDI sugli 

apprendimenti in Lettura e Matematica 
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Scopo delle misurazioni 

Le prove INVALSI hanno lo scopo principale di misurare i 

livelli di apprendimento raggiunti dagli studenti italiani 

relativamente ad alcuni aspetti di base di due ambiti 

fondamentali: la comprensione della lettura e la matematica. 

La letteratura dimostra che la conoscenza in alcune 

discipline fondamentali (lettura, matematica) ha un ruolo di 

primo piano nell’avanzamento individuale e dell’intera 

società 

Gli ambiti oggetto di misurazione delle prove INVALSI non 

esauriscono di certo i saperi e le competenze prodotte 

dalla scuola. 
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NON Valutare!!! 



Quadro teorico di riferimento 
 È connesso alle Linee Guida e alle Indicazioni Nazionali 

 Definisce gli ambiti, i processi cognitivi e i compiti oggetto di 

rilevazione, delimitando quindi il campo rispetto al quale sono 
costruite le prove. 

 Permette di definire e circoscrivere il valore informativo delle 
prove che in base ad esso vengono costruite, chiarendone la portata e i 

limiti. 

 Costituisce il documento fondamentale per gli autori delle prove, per 

gli esperti che ne curano la revisione, per i docenti che sono chiamati 

a interpretare i risultati dei loro allievi e per i cosiddetti stakeholder 

che utilizzano i risultati delle rilevazioni standardizzate nazionali per 

valutare i livelli di apprendimento garantiti dal sistema educativo nel 

suo complesso. 
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Potenzialità delle prove Invalsi 
 Rispetto al “contratto didattico” che si definisce tra 

docenti e alunni, i test standardizzati sono 

impersonali e possono essere usati per 

l’autovalutazione: 

◦ esplicitando agli studenti i nuclei e/o i processi a cui 

determinati quesiti fanno riferimento i docenti permettono 

loro di comprendere quali siano i loro punti deboli e i 
loro punti di forza, di diventare consapevoli della loro 

preparazione, ma soprattutto del lavoro da farsi (processi di 

natura metacognitiva). 

◦ esplorando uno o più nuclei fra quelli trattati da INVALSI, 

l'insegnante può cogliere l'occasione per ricomporre 

conoscenze pregresse e magari aprire la strada per nuove.  
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Percorso di 

autovalutazione 

Potenziamento e 

miglioramento 

dell’azione didattica 

istituto e singola 

classe 

DATI INVALSI 

Uso dei dati INVALSI 
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Un capovolgimento di prospettiva: 

Cosa devo fare 

per preparare le Prove 

Invalsi 

il mio percorso di 

insegnamento 

piegato al fine del 

miglioramento 

nelle prove Invalsi 

Passare da: 

a: 

Come posso usare le 

Prove Invalsi 

le prove Invalsi utilizzate 

per il miglioramento del 

mio percorso di 

insegnamento 
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ATTIVITÀ PER I CORSISTI 
in vista dell’incontro successivo 

 Acquisire dati completi e fascicoli delle 

prove Invalsi delle singole scuole. 

 

 Approfondire l’analisi dei Quadri di 

Riferimento Invalsi e delle Indicazioni 

Nazionali e Linee Guida 
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